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Per l ' a l t ro disegno di legge concernente 
la conversione in legge e proroga di regi 
decreti per la r iduzione di tar i ffe ferroviarie 
ha faco l tà di par lare l 'onorevole Pozzi. 

POZZI , relatore. Il disegno di legge nu-
mero 391 deve essere semplicemente corre t to 
all 'articolo 5, nel quale, invece di accennare 
all'esercizio 1905-906, bisogna indicare l 'eser-
cizio 1906 907. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, anche questa correzione 
in sede di coordinamento si in tende ap-
prova ta . 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Passeremo ora alla vota-

zione segreta dei t r e disegni di legge che 
già ho indicat i . 

Prego l 'onorevole segretario di far la 
chiama. R O V A S E N D A , segretario, fa la chiama. 

P R E S I D E N T E , si lasceranno le urne 
aperte e si procederà nel l 'ordine del giorno. 

Discussione del disegno di legge relativo 
al Magistrato alle acque. 

P R E S I D E N T E . Discussione del disegno 
di legge « I s t i tuz ione del Magis t ra to alle 
acque nelle Provincie venete e di Mantova» . 

Questo disegno di legge r i torna emen-
dato dal Senato . 

Prego l 'onorevole segretario di da r let-
tura del disegno di legge. 

R O V A S E N D A , segretario, dà l e t t u ra del 
disegno di legge. (Vedi Stampato n. 374-b). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta su questo disegno di legge. Spero 
che la Camera non vorrà r ipetere la discus-
sione già f a t t a n e di recente . I n t a n t o do fa-
coltà di par lare al l 'onorevole Mantovan i il 
quale ha presenta to il seguente ordine del 
giorno: 

« La Camera confida che il Governo, se-
guendo il' concetto in fo rma to re del presente 
progetto di legge e l 'esperienza, che sarà 
per der ivare dalla sua applicazione, vorrà 
estendere lo s tudio alla convenienza di dare 
nel più breve t empo possibile un ordina-
mento a u t o n o m o ai servizi idraulici del-
l ' intero bacino del Po dalle sue origini al 
mare ». 

MANTOVANI . Onorevoli colleghi, non 
in t r a t t e r rò a lungo la Camera sopra questo 
argomento, che f u già amp iamen te discusso 
e svolto in precedent i to rna te ; mi l imiterò 
sol tanto a d alcune osservazioni, una delle 
quali, di ca ra t t e re generale, si è: che questo 
disegno di legge, sorto or ig inar iamente come 
espressione di un largo concet to di autono-

mia, andò lungo la s t r ada perdendo molte 
delle sue più ardi te carat ter is t iche, finché 
da u l t imo, mercè gli emendamen t i del Se-
na to , si t rovò r ido t to ad un semplice or-
ganismo di decen t ramento p u r a m e n t e te-
cnico. 

Io non vorrò dire se ciò sia un bene o 
un male; pa re però a me che dal momento 
in cui si volle definire ques ta una legge di 
esperimento, si potessero ado t t a r e risoluzioni 
molto più larghe e molto meno t imorose di 
quello che non si sia f a t t o . 

Sarà s t a t a p rudenza forse eccessiva; sarà 
s t a t a forse, come io ne dubito, avversione 
p reconce t t a contro t u t t o ciò che tende a d 
alleggerire e d iminuire le a t t r ibuzioni dei 
poter i centrali , sebbene gravino ogni giorno 
più le stesse persone dei ministr i sino a 
f a r n e delle vi t t ime; comunque, anche ri-
dot to nei suoi minori t e r m i n i ; il proget to , 
di cui ci occupiamo, non cessa di r imanere 
l 'espressione di u n a t endenza lodevole, e, 
come disse egregiamente il re la tore autore-
vole del l 'a l t ro r a m o del Par lamento , si può 
accet ta re come lieto augurio di più estese 
applicazioni. 

Se così non fosse, e se minis t ro e Com-
missione non si fossero p reven t ivamen te ac-
cordat i nel pregare la Camera a non intro-
du r r e modificazioni, nel fine di corrispon-
dere nel minor t empo possibile ai voti 
repl icat i delle popolazioni venete , molte, e 
serie, e gravi censure si po t rebbero portare 
agli e m e n d a m e n t i in t rodot t i dal Senato . 

Però, come di pars imonia nelle censure 
ha voluto dare esempio l 'onorevole re la tore 
nostro, così farò io stesso, l imi tandomi a 
r i ch iamare l ' a t t enz ione della Camera sulle 
due pr incipal i questioni, le quali, d i b a t t u t e 
a l t ra vo l t a nella Camera, ebbero soluzione 
difforme nell 'a l tro ramo del Pa r l amen to . 

La p r ima di ta l i questioni r if let te il li-
mi te te r r i tor ia le di giurisdizione del nuovo 
i s t i tu to . 

La Camera r icorderà di avere app rova to 
un e m e n d a m e n t o , che ebbi l 'onore di pro-
porre nel senso di escludere completa-
mente dalla giurisdizione del Magis t ra to 
alle acque vene te una pa r t e della provincia 
di M a n t o v a che vi si era compresa. 

A fare quella propos ta io fu i allora in-
dot to da var ie considerazioni. Anz i t u t t o 
dalla dizione le t terale dell 'articolo, che, così 
e come era s t a to de t ta to , s embrava esorbi-
t a re dai criteri p u r a m e n t e e s t r e t t a m e n t e 
idrologici; e ledere, senza necessità, l ' inte-
gr i tà del terr i tor io provinciale anche so t to 
l ' a spe t to ammin i s t ra t ivo . 


